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CORIMISSIONI RIUNITE 
II INTERNI e IX LAVORI PUBBLICI 

IN SEDE REZERENTE. 

VEFR~Ì 24 m u z o  1961. - Presidenza del 
Presidente della IX Commissione ALDISIO. - 
Intervengono il Ministro per il turismo e spet- 
tacolo, Folchi e i Sottosegretari di Stato: per 
i lavori pubblici, Magri, per il turismo e lo 
spettacolo, Semeraro. 

’ DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 
(t Sviluppo dei campi di ricreazione per 

la gioventù e di impianti sportivi I) (2721); 

BARBIERI ed altri: (( Disciplina della co- 
struzione dei campi sportivi II (301); 

CALAMO ed altri: (( Contributi statali per 
la costruzione di impianti sportivi da parte 
dei medi e piccoli comuni I) (2410); 

SPADAZZI : (c Provvedimenti a favore del- 
la gioventù e delle attività sportive e ri- 
creative )I (Urgenza) (2422). 

I1 deputato Pirastu chiede la sospensione 
della discussione, motivandola con il fatto che 
i provvedimenti in esame rappresentano solo 
un particolare aspetto di tutta l’attivit8 spor- 
tiva; per cui 8 necessario conoscere, prima, 
se il Governo intende svolgere una politica 
dello sport ed, eventualmente, con quali cri- 
teri ed orientamenti. 

I1 deputato Cruciani si associa alla propo- 
sta Pirastu, in quanto riliene che con la sem- 
plice creazione di campi sportivi non si ri- 
solva il problema dell’eclucazione fisica e del- 
l’agonismo in Italia, datc che bisogna creare 
anche l’interesse delle masse e gli insegnanti 
e fa notare come alcune leggi già varate dal 
Parlamento, che preveaono la costruzione di 
impianti sportivi 18 dove sorgono le nuove 
scuole, non sono state assolutamente appli- 
cate. 

Si dichiarano contrari alla proposta Pi- 
rastu il relatore Cervone e il Ministro Folchi, 
i quali mettono in evidenza l’assoluta indi- 
pendenza dei due problemi, quello di una 
politica dello sport- e quello della realizza- 
zione di impianti sportivi, che i progetti di 
legge in esame, in particolare il disegno di 
legge governativo, cercano di favorire. D’altra 
parte, l’urgenza di cercare la soluzione di 
questo secondo problema B dimostrato, se- 
condo il Ministro Folchi, dal fatto che su 
8.000 comuni ben 4.800 sono sprovvisti di 
una qualsiasi attrezzatura sportiva. Sempre 
il Ministro Folchi ricorda anche che il ri- 
corso al credito sportivo da parte dei comuni 
non è sempre possibile in quanto l’incidenza 
degli interessi e dell’ammortamento sulle ope- 
razioni finanziarie raggiunge limiti molto 
onerosi, mentre con il provvedimento di legge 
governativo gli enti locali potranno trovare 
i necessari finanziamenti a condizioni molto 

l vantaggiose. Egli precisa anche che il dise- 



- 2 -  
re L 
p- 

gno di legge non prende in considerazione 
le attrezzature sportive scolastiche, in quanto 
esse sono di competenza specifica del Mini- 
stero della pubblica istruzione. 

I1 Ministro Folchi tocca anche il problema 
genefale di una politica dello sport, e, tra 
l'altro, rivendica all'attuale Governo il me- 
rito di avere affermata la necessità di una 
tale politica, proprio alla conclusipne delle 
recenti Olimpiadi, che pure tanti consensi e 
tante sodisfazioni hanno dato all'Italia, gra- 
zie agli- sforzi organizzativi del C.O.N.I. 

I1 deputato Pirastu non insiste nella sua 
proposta di sospensiva, che, peraltro, il Pre- 
sidente dichiara inammissibile, in quanto 18 
Commissioni sono riunite in sede referente. 

I1 deputato Rampa, Relatore per la I1 Com- 
missione, esamina allora la portata del dise'- 
gno e delle proposte ,di legge e - mentre ap- 
prezza i principi contenuti nella proposta di  
iniziativa del deputato Spadazzi .(2422), rimar- 
cando, in proposito, che in alcuni comuni sono 
.giB stati istituiti degli a.ssessorati per la gio- 
ventù che danno ottima prova - si sofferma 
'in modo 'particolare sul disegno di legge go- 
-vernativo che, a suo giudizio, è un concreto 
sforzo rivolto, 'non solo a potenzime IO sport .  
in s6, ma anche a superare 10 squilibrio qua- 
lihtivo e quantitativo che, anche in questo 

'settcre, esiste tra $nord e- i! sud d'It-alin.. 
I1 ,deputato Cervone, Relatore per. la IX 

-Commissione, a sua volta, esamina. a h n i  
aspetti tecnici dei provvedimenti in esame, 
soprattutto per quanto si attiene alla. speci- 
fica competenza del Ministero dei lavori pub-' 
-blici.' 

I1 seguito della discussione O ,  quindi, rin- 
,visto ad altra seduta. 

AFFARI COSTITUZIOWALI (1)- 

IN SEDE REFERENTE. 

VENERDi 24 hs~qzo 1961. - Presidenza del 
PTesidente LUCIFREDI. - Interviene il Sotto- 
?segretario.di Stato per l a  riforma della pub- 
blica amministrazione, Tozzi Condivi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
CESVO~TE ed altri : 11 Riordinamento del 

Comitato olimpico nazionale italiano (C.O. 
N.I.) 1) (838) (PaTeTe alla XZV Comntissione). 
. I1 Relatore Foderar0 riferisce sulla pro- 
posta di legge illustrandone la portata e le 
.finali tB. 

Dopo ampio dibattito nel quale interven- 
,gono i deputati Nannuzzi, Cervone, i l  Rela- 
tore stesso, il Sottosegretario Tozzi Condivi 
ed.il Presidente Lucifredi, su proposta del Re- 

1 latore; la Commissione =prime,- a maggio- 
~ .ranza, 'parere favorevole e segnala alla ~ o m -  

missione Interni che lo stato di fatto relativo 
alla materia della proposta di legge 6, con 
ogni probabilità, in contrasto con la norma 
contenuta nell'articolo 18 della Costituzione, 
invitando la I1 Commissione ad adeguare la 
proposta di legge alla norma costituzionale 
predetta. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
MACRELLI, POLANO ed altri e BOZZI: 

CI Trattamento di pensione per i dipendenti 
delle ferrovie dello Stato esonerati dal ser- 
vizio in base ai regi decreti 28 gennaio 1923, 
nn. 143 e 153 1) (Modificata dalla V l I  Com- 
missione permanente del Senato) (19-343- 
1638-B) (Parere alla X Commissione peTma- 
nente).  
. A seguito ' della relazione del Relatore 
Berry, la Commissione esprime parere favo- . 
revole alla proposta di legge. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ 24 MARZO 1961. - Presidenza del 
.Presidente LUCIFREDI. - Interviene il So_tto- 
'segretario di Stato per la riforma della pub- 
blia amministrazione, Tozzi Condivi. 

. .  . *  
DISEGNO E PROPOSTE D I  LEGGE: 

.(( Benefici di carriera a favore del perso- 
-naie .statale delle carriere di concetto, esecu- 
tiva, ausiliaria e dei ruoli aggiunti )) (2693); 

CAPPUGI ed altri : (( Promozione alla 
terza qualifica delle carriere",diretti,ve, di con- 

.tetto, esecutive e del personale &usiliari0 per 
:gli impiegati dei ruoli aggiunti e ordinari )I 

(176) ; 
.MAGLIElTA ed altri: . (I Istituzione del 

~ u o l o  aperto per le qualifiche rispettivarnente 
di consigliere di prima classe, segretario, ar- 
chivista, usciere capo ed agente tecnico capo.)) 
(.lS7); 

ROBESTI ed altri : (( Adeguamento delle 
" arriere del personale inquadrato nei 'ruoli 'a%- 
giunti delle Amministrazioni dello . Stato 1) 

COLITTO: I( Norme per la promozione de- 
gli impiegati di ruolo delle carriere di con- 
cetto del personale civile delle Amministra- 
zioni centrale e periferiche dello Stato a pri- 
mo segretario e qua!ifiche equiparate )I (1419); 

PRETI : I: Disposizioni concernenti gli im- 
piegati civili dellq Stato appartenenti alla car- 
riera esecutiva )I (1539); 

NANNUZZI ed alPri: (I Norme per l'avan- 
-zamento in soprannumero nelle carriere. di 
concetto, esecu t.iva ed .ausiliaria, unificazione 
delle prime tre qualifiche .. del personale - d i  
ruolo delle predette carriere. ed istituzione 

*della terza qua!ifica per- i l  -personale dei ruoli 
aggiunti )I (Zjrgenza) (1583); 

'( 1D27); 



DE VITA: (( Istituzione della terza qua- 
lifica per il personale dei ruoli aggiunti )) 

(Urgenza) (1617) ; 
ARMATO ed altri: (C Norme per l’avanza- 

mento in soprannumero nelle carriere di con- 
cetto, esecutiva ed ausiliaria, istituzione del 
ruolo aperto per le prime tre qualifiche ini- 
ziali dei ruoli delle carriere predette, e esten- 
sione della terza qualifica nei ruoli aggiunti 
delle carriere direttiva, di concetto, esecut,iva 
ed ausiliaria )) (1743); 

BERRP ed altri: (( Modifiche alle norme 
sull’ordinamento delle carriere e l’avanza- 
mento degli impiegati dello Stato )) (1775); 

MATTARELLI GIXO ed altri: (( Sistema- 
zione nel ruolo organico del personale inqua- 
drato nei ruoli aggiunti delle Amministra- 
zioni dello Stato )) (1872). 

I1 Relatore Berry riferisce sui lavori del 
Comitato ristretto ed illustra il nuovo testo 
unificato del disegno e delle proposte di leg- 
ge, precisando la portata delle modifiche in- 
trodotte dal Comitato ristretto stesso. 

La Commissione, quindi, passa all’esame 
degli articoli. L’articolo 1 del testo del Comi- 
tato ristretto viene soppresso su proposta del 
deputako Bozzi. Gli articoli 2, 3 e 4 vengono 
approvati nel testo del ‘Comitato ristretto, sal- 

.-vo .coordinare l’articolo 4 con il testo dell’ar- 
ticolo 24; viene soppresso l’articolo 5 del testo 
del Comitato ristretto al fine di non porre 
limiti di percentuali per le promozioni alla 
terza qualifica. 

L’articolo 6 del testo del Comitato ristretto 
viene approvato con un emenda.mento del de- 
putato Cappugi diretto ad equiparare il per- 
sonale inquadrato nel ruolo speciale transi- 
torio ad esaurimento del Ministero degli af- 
far i ,  esteri, ai soli effetti giuridici, agli altri 
impiegati dei ruoli aggiunti. 

Gli articoli 8 e 9 vengono approvati nel 
testo del Comitato ristretto. 

Su proposta del Relatore viene inserito, 
dopo l’articolo 9, un articolo diretto a sosti- 
tuire il quarto comma dell’articolo 325 del 
testo‘ unico approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1937, n. 3 
in modo da far sì che i posti riservati che 
rimanessero non coperti per mancanza di aspi- 
ianti  o per rinuncia .alla nomina, sono con- 
feriti mediante normali concorsi pubblici. 
.- La Commissione approva, quindi, gli arti- 
coli 10, 11, 12 e 13 del testo del Comitato ri- 
stretto. ‘L’articolo i 4  viene a.pprovato con la 
soppressione del secondo comma. Gli arti- 
coli 15, 16, 17, 18 e i 9  vengono approvati 

- - nello’stesso testo del Comitato ristretto. L’ar- 
: ticolo 20 viene approvato con modifiche di 

carattere fwmale al primo comma, e con la 
soppressione del secondo comma, su proposta 

del Relatore. Gli articoli 21, 22 e 23 vengono 
approvati nell’identico testo del Comitato ri- 
stretto. Per l’articolo 24 il Relatore propone 
una nuova formulazione che la Commissione 
approva salvo coordinamento con l’articolo 4.  
Sempre salvo coordinamento formale, la Com- 
missione approva i successivi articoli 25, 26, 
27, 28, 29, 30, 31, 32, 33 e 34 del testo del Co- 
mitato ristretto. 

La Commissione non approva un emenda- 
mento governativo diretto ad estendere le di- 
sposizioni della legge 19 ottobre 1959, n. 928, 
al personale della carriera direttiva speciale 
dei cancellieri giudiziari, ritenendo che detta 
materia esuli da quella oggetto del provvedi- 
mento in discussione. La Commissione re- 
spinge altresì tre emendamenti proposti come 
articoli aggiuntivi dal deputato Rocchetti e 
concernenti i benefici per il personale in ser- 
vizio di ruolo dal 23 marzo 1939, non rite- 
nendo che sede opportuna di tale disciplina 
possa essere il provvedimento in discussione. 

Su proposta del Relatore ed al fine di su- 
perare gli ostacoli di ordine finanziario rela- 
tivi alla copertura della spesa ai quali fa ri- 
ferimento il parere espresso dalla Commis- 
sione Bilancio, in data odierna, la Commis- 
sione approva un articolo diretto a far decor- 
rere l’applicazione del provvedimento dal 
io luglio 1961. 

Pertanto, viene rinviata l’approvazione del- 
l’articolo 35 del testo del Comitato ristretto, 
relativo alla copertura della spesa, in attesa 
che su detti emendamenti si pronunzi la Com- 
missione Bilancio nella prevista seduta po- 
meridiana. 

( L a  seduta, sospesa alle 13,7’5, t? ripresa 
alle i7,15).  

Nella seduta pomeridiana la Commissione 
riprende l’esame del provvedimento. I1 Pre- 
sidente Lucifredi comunica il parere della 
Commissione Bilancio col quale la Commis- 
sione stessa suggerisce la seguente indica- 
zione di copertura: (( All‘onere annuo di lire 
3 miliardi e 500 milionl derivante dall’appli- 
cazione della presente legge, si provvederà per 
l’esercizio finanziario 1961-62 con operazioni 
di movimento di capitale D. 

Su proposta del Presidente, la Commis- 
sione approva, quindi, l’articolo 35 del testo 
nella formulazione suggerita dalla Commis- 
sione Bilancio. 

In fine di seduta la Commissione approva 
il titolo del disegnc di legge che risulta in tal 
modo formulato : (( Integrazioni e modifiche 
alle disposizioni concernenti lo Statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3 )). 



La Commissione, quindi, procede alla vo- 
tazione a scrutinio segreto del disegno di leg- 
ge n. 2693, che risulta approvato. Pertanto 
vengono dichiarate assorbite le proposte di 
.legge nn. 176, 187, 1027, 1419, 1539, 1583, 
1617, 1743, 1775 e 1872. 

AFFARI IXTERh7 (II) 
IN SEDE REFERENTE. 

I VENERDÌ 24 MARZO 1961. - Presidenza del 
Presidente RICCIO. - Interviene il Sottosegre- 
tario di Stato per l’interno, Scalfaro. 

DISEGNO DI LEGGE: 
. (I Stato di previsione della spesa del Mi- 

nistero dell’interno per l’esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1961 al 30 giugno 1962 )I (2769). 

Su richiesta del Relatore Sciolis la Com- 
missione rinvia l’esame del disegno di legge 
ad altra seduta. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

’ VENERD~ 2 4 . ~ ~ ~ 2 0  1961. - Presidenza del 
Presidente RICCIO. - Interviene il Sottosegre- 
taiio di Stato per l’interno Scalfaro.’ 
’ ‘La  Commissione, a richiesta del deputato 
Dal Canton Maria Pia, delibera la inversione 
dell’ordine del giorno nel senso di esaminare 
subito ia proposta di legge di iniziativs dei 
deputati Negroni ed altri (1906). 

PROPOSTA DI LEGGE: 
NEGRONI ed altri: (( Soppressione del 

:’ Comit.ato a.utonomo asili infantili Agro Ro- 
mano ” e suo assorbimento da parte del co- 
mune di Roma 1) (1906). 

.Dopo relazione del Relatore Dal Canton 
Maria Pia ed interventi dei deputati Matta- 
relli Gino, Sannicolò e Viviani Luciana la 
Commissione approva, con alcune modifiche 
formali, i singoli articoli della proposta di’ 
legge per cui resta stabilito che l’Opera pia 
i Comitato autonomo asili infantili Agro Ro- 
mano )). & soppressa ed. il suo patrimonio B 
d.evoluto al Comune di Roma che garentisce 
la continuità dell’attività sino ad ora svolta 
dal Comitato autonomo. I1 comune di Roma 
assume alle proprie dir)endenze tutto il per- 
sonale in servizio presso il Comitato auto- 
nomo, 79 unità, che saranno inquadrate in un 
ruolo speciale transitorio estendendo ad esse 
il trattamento economico e giuridico in vigore 
per il personale di ruolo appartenente alle cor- 
rispondenti categorie dei dipendenti comunali. 

DISEGNO E PROPOSTE D I  LEGGE: 
(( Ricostituzione del comune di  Vigatto, 

. in  provincia di Parma 11 (2565); 
AIMI e BUZZI : 11 Ricostituzione del comu- 

ne di Vigatto, in provincia di Parma )) (1647). 

A seguito della favorevole relazione del 
deputato Russo Spena e ,dopo l’intervento 
del deputato Aimi, la Com.missione, su pro- 
posta del deputato Gorreri, rinvia il seguito 
della discussione ad altra seduta. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
DE’ COCCI ed altri: CI Aumento del contri- 

buto obbligatorio a carico delle pensioni pri- 
vilegiate a faliore dell’unione nazionale muti-. 
lati per servizio 1) (2001). 

A seguito della favorevole relazione fatta 
dal Presidente Riccio, che sostituisce il Re- 
latore Pucci Ernesto impegnato in altra Com- 
missione, e dopo interventi del deputato San- 
nicolb, che preannuncia l’astensione del grup- 
po del partito comunista, e del Sottosegretario 
Scalfaro, che a nome del Governo dichiara di 
essere favorevole alla proposta di legge, non 
si apportano modifiche all’arlicolo unico. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 
C U ~ T I  AU~ELIO ed altri: (( Modifica del- 

i’artikolo 24 della legge 20 marzo 1941, n. 366, 
concernente raccolta, trasporto e smaltimeiito 
dei rifiuti solidi urbani 1) (2612); 

BOLOGNA e VERONESI : (( Disciplina della 
raccolth, trasporto e smalt,imento dei rifiuti 
solidi urbani )) (2056). 

I1 Presidente, constatata l’assenza del Re- 
latore Pucci Ernesto impegnato in altra Com- 
missione, rinvia la discussione delle proposte 
di legge ad altra seduta. 

PROPOSTA C I  LEGGE: 
13~3~1.: (( Aumento del contributo dello’ 

Stato a favore dell’ente autonomo per la va- 
lorizzazione dell’Isola d’Ischia (E.V.I.) 1) (Ur- 
g e m o )  (2640). 

A richiesta del Relatore Russo Spena la 
Commissione rinvia la discussione della pro- 
posta di  legge ad altra seduta. 

In fine di seduta, quindi, le proposte di 
legge nn. 1906 e 2001 sono votate a scrutinio 
segreto ed approvate. 

GIUSTIZIA (rv) 
IN SEOE LEGISLATIVA. 

VENERDì 24 M A R Z O  1961. - Presidenza del 
Presidente CASSIANI. - Interviene il Sottose- 
gretario di Stato per la grazia e giustizia, 
Dominedò. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
Senatori GAIANI ed altri: I( Proroga della 

legge 26 dicembre 1960, n. 1735, che converte 
in legge il decreto-legge 10 dicembre 1960, 
n. 1453, concernente la sospensione dei ter- 
mini in alcuni comuni della provincia di Ro- 
vigo, colpiti dallo straripamento del Po di 
Goro avvenuto il 2 novembre 1960 )) (2902). 
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I1 Presidente Cassiani riferisce favorevol- 
mente sulla proposta di legge che proroga i 
termini di prescrizione e di decadenza nonché 
il termine di scadenza dei vaxlia cambiari e 
di ogni altro titolo esecutivo fino al 30 giugno 
1961 nei comuni di Ariano nel Polesine, Ta- 
glio di Po, Porto Tolle e Corbole. 

Dopo intervento del Sottosegretario Domi- 
nedb, la Commissione approva i due articoli 
del provvedimento. 

La proposta di legge n. 2902 èl infine, vo- 
tata a scrutinio segreto ed approvata. 

BILASCIO E PARTECIPAZIOSI STATALI (V) 

I Sottocommissione. 
VENERDÌ 24 MASZO 1W1. - Presidenza del 

Presidente PEDINI. - Inlervengono il Sottose- 
gretario di Stato al Bilancio, Cerulli Irelli ed il 
Sottosegretario di Stato al tesoro, Pennazzato. 

(( Benefici di carriera a favore del perso- 
nale statale delle carriere di concetto, esecu- 
tiva, ausiliaria e dei ruoli aggiunti 11 (2693); 

CAPPUGI ed altri: (( Promozione alla ter- 
za qualifica delle carriere direttive, di con- 
cett.0, esecutiva e del personale ausiliario per 
gli impiegati dei ruoli aggiunti e ordinari 1) 

MAGLIETTA ed altri: (( Istituzione del 
ruolo aperto per le qualifiche rispettivamente 
di consigliere di prima clesse, segretario, ar- 
chivista, usciere capo ed agent,e tecnico capo 1) 

ROBERTI ed altri : (( Adeguamento delle 
carriere del personale inquadrato nei ruoli ag- 
giunti delle Amministrazioni dello Stato 11 

(1027); 
COLITTO: (( Norme per la promozione de- 

gli impiegati di ruolo delle carriere di con- 
cetto del personale civile delie Amministra- 
zioni centrali e periferiche dello Stato a primo 
Segretario e qualifiche equiparate )) (1419); 

PRETI : (( Disposizioni concernenti gli im- 
piegati civili dello Stato appartenenti alla 
carriera esecutiva II (1539); 

NANNUZZI ed‘ altri : (( Norme per l’avan- 
zamento in soprannumero nelle carriere di 
concetto, esecutiva ed ausiliaria, unifica- 
zione delle prime tre qualifiche del perso- 
nale di ruolo delle predette carriere ed isti- 
tuzione della terza qualifica per il personale 
dei ruoli aggiunti II (UTgenaa) (1333); 

CE VITA: (( Istituzione della terza qua- 
lifica per personale dei ruoli. aggiunti )I (UT- 
yenza) (1617); 

ARMATO ed aliri: c( Xorme per l’avanza- 
mento in soprannumero nelle carriere di con- 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

(176); 

(187) ; 

cetto, esecutiva ed ausiliaria; istituzione del 
ruolo aperto per le prime tre qualifiche ini- 
ziali dei ruoli .delle carriere predette, e esten- 
sione della terza qualifica nei ruoli aggiunti 
delle carriere direttiva, di concetto, esecutiva 
ed ausiliaia )) (1743); 

B E ~ R Y  ed altri: (( Modifiche alle norme 
sull’ordinamento delle carriere e l’avanza- 
mento degli impiegati dello St-ato (17%); 

:MATTASELLI GINO ed altri : (( Sistemazione 
nel ruolo organico del personale inquadrato 
nei ruoli aggiunti delle Amministrazioni dello 
Stato )J (1572); 

(PaTere alla I Commi.ssione). 
I1 Sottvsegret,ario Penazzato dichiara, a 

nome del Governo, che la maggiora spesa 
implicata dagli emendamenti introdotti nel 
testo ,del disegno di legge da parte del Co- 
mitato ristretto nominato dalla competelite 
I Commissione ammonta a lire 500 mila, sic- 
ché la spesa complessiva conseguente dal 
provvedimento resterebbe entro la cifra di lire 
3 miliai-di e mezzo: assicura che anche tale 
maggiore spesa potrA essere coperta con una 
adeguata aliquota .delle maggiori entrate ci>n- 
seguenti ai ritocchi fiscali ,concernenti i con- 
trstti assicurativi richiamati con l’arl,icolo 311 
del disegno di legge. Raccomanda vivamente 
alla Coinniissione Bilancio di volere rimuo- 
vere ogni difficoltà al ,fine di poter esprimere 
il proprio parere favorevole nel corso della 
odierna seduta. 

I1 Presidente Pedini, pure prendendo atto 
delle dichiarazioni rese dal rappresentante 
del Governo, richiama la insormontabile dif- 
ficoltà di principio, giA in precedenza pro- 
spettata dalla Ccmmissione Bilancio, a con- 
sentire l’approvazione di un disegno di legge 
per la cui copertura si rinvia ad altro prov- 
vedimento non ancora approvato né esami- 
nato da alcuno dei due rami del Parlamento. 
Ricorda in proposito i gravi inconvenienti che 
già in una precedent,e analoga occasione si 
sono verificati per non avere rigidamente te- 
nuto fermc! il principio per il quale nessuna 
legge di spess debba venire approvata se non 
è in precedenza perfezionato l’iter legislativo 
del provvedimento che ne assicura la coper- 
tura finanziaria. Ricorda altresì come anche 
in sede di Commissione plenaria sia stato af- 
fermato il principio sopra riferito e ritiene 
pertanto che non sia possibile in sede di Sot- 
tocommissione derogarvi. 

Dopo ampia discussione, alla quale pren- 
dono parte i deputati Soliano, Gennai Tonietti 
Erisia, il Helatore Barbi ed i Sottosegretari 
Penazzato e Cerulli Irelli, la Commissione 
delibera di confermare che il proprio parere 
favorevole potrà essere perfezionato solo 
quando risulter& Che il disegno di legge at- 
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tualmente presentato al Senato (e che ivi 
reca il 11. 1375) ed indicato per la copertura 
dal provvedimento in esame, sarà divenuto 
legge. La Commissione peraltro, in base a 
quanto dichiarato dal rappresentante del Go- 
verno, conferma che esprimerà parere favore- 
vole anche sul complesso degli emendamenti 
trasmessi dalla Commissione di merito, ove 
la: ulteriore maggiore spesa risulterà precisa- 
mente individuata ed imputata per la coper- 
tura ad una adeguata maggiore aliquota delle 
entrate di cui al disegno di legge attualmente 
all’esame del Senato. 

(La  seduta, sospesa alle 13, t ripresa 
alle 17,20). 

Nella seduta pomeridiana, la Commissione 
prende in esame un ulteriore emendamento 
trasmesso dalla compelente Commissione di 
erito come articoli1 34-bis1 in base al quale 
l’entrata in vigore del disegno di legge B rin- 
viata al 10 luglio 1961. Su tale emendamento 
si svolge un’ampia discussione, alla quale 
pendono parte il Presidente Pedini, il Rela- 
tore Barbi, i deputati Soliano, Gennai Tonietti 
Erisia nonche il Presidente della I Commis- 
sione Lucifredi e il deputato Berry, Relatore 
per la Commissione di merito. 

Al termine di tale discussione la  Commis- 
sione ritiene di dover concludere rilevando 
che il nuovo emendamento non riesce a sor- 
montare la preclusiva difficoltà già in prece- 
denza indicaia dalla Commissione Bilancio e 
per la quale non era stato sinora possibile 
esprimere parere favorevole. La Commissione 
rileva, anzi, come il rinvio della spesa al- 
l’esercizio futuro vengcr a violare un altro 
principio osservato dalla Commissione Bilan- 
cio nella espressione dei suoi pareri e nel- 
l’intento di assicurare una rigida e corretta 
interpretazione dell’articolo 81 della Costitu- 
zione; non B risuitato d‘altra parte rimosso 
l’inconveniente di rinviare per la copertura 
della maggiore spesa ad entrate non ancora 
assicurate in base ad una legge in vigore, 
poiche non B risultato in alcun modo modi- 
ficato il testo dell’originario articolo 31 del 
disegno di legge. 
. La Commissione, peraltro, nell’intento di 
assecondare le sol lecitazioni vivamente mani- 
festate dal Governo e dalla competente Com- 
missione di merito ritiene di poter suggerire 
che alla copertura della maggiore spesa per 
l’esercizio finanziario 161-62 si provveda con 
operazioni di movimento di capitali, a simi- 
glianza di quanto giB previsto con il disegno 
di legge: II Piano per lo sviluppo della scuo- 
la nel decennio dal 1959 al 1969 )) (1868) per 
l’esercizio finanziafio 1960-61. Pertanto la 
Commissione Bilancio condiziona il proprio 

parere favorevole alla .modifica dell’articolo 
del disegno di legge in esame concernente la 
copertura, il quale articolo dovrà risultare 
formulato nei seguenti termini : 

11 All’onere annuo di lire 3 miliardi e 500 
milioni derivante dall’applicazione della pre- 
senta legge si provveder& per l’esercizio finan- 
ziario 1961-62 con operazioni di movimento . 
di capitali n. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ 24 MARZO‘ 1961. - Presidenza del 
Presidenle VALSECCHI. - Intervengono i Sot- 
tosegretari di Stato: per le finanze, Troisi; 
per il tesoro, De Giovine. 

(( Trattamento economico di missione e 
di trasferimento dei dipendenti statali )I ( A p -  
provalo dalla V Comnnissione permanente  del 
Senalo)  (2816). 
. MAGLIETTA ed altri: I( Proroga al 30 giu- 
gno 1961 del termini. previsto per il trasloco 
con diritto al rimborso ’di spese di famiglia 
e delle masserizie nei trasferimenti dei dipen- 
denti statali 1) (322); 

PINNA ed altri : I( Modificazione dell’ar- 
ticoio 7 deiia iegge 29 giiigrìo i%:, iì. 483; su! 
trattamento e.conomico di missione e di tra- 
sferimento dei diperldenti statali )) (1385). 

I1 Relatore Castellucci riferisce ampia- 
mente’ in merito al disegno di legge illu- 
strando le norme in esso contenute e racco- 
mandandone l’approvazione. 

Intervengono, quindi, nella discussione i 
deputati : ’ Pinna, che ‘sostiene l’opportunith 
di. approvare quanto previsto nella sua propo- 
sta di legge; Angelino Paolo, che sottolinea la 
necessita, di appoytare alcune necessarie mo- 
difiche al testo approvato dal Senato..in par- 
ticolare all’articolo 24; Raucci, che vorrebbe 
eliminare .:e lacune che si rilevano special; 
mente agli articoli 1, 6, 22 e 24 del disegno 
di legge; i! Sottosegretario De Giovine, che 
osserva come l’accoglimento degli emenda- - 

menti prospettati comportei.ebbe la necessith 
di reperire i fondi per le maggiori spese e 
quindi ritarderebbe l’approvazione del prov- 
vedimento nonch6 il Presidente Valsecchi che 
riassume i termini del dibattito. 

La Commissione, scelto come testo base 
per la discussione il disegno di legge n. 2816, 
ne approva gli articoli senza modificazioni. 
Sono, quindi, approvati due ordini del gior- 
no, entrambi accolti dal Sottosegretario De 
Giovine, presentati rispettivamente dai depu- 
tati Castellucci, Zugno, Restivo, Curti Aurelio 
e Patrini e dal deputato Servello. I1 primo, 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

. 
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considerate le dichiarazioni del rappresen- 
tante del Govei-no di procedere a revisione e 
adeguamento delle przdette indznni tit con ap- 
posito provvedimento allo scopo di non ri- 
tardare l’approvazione del disegno di legge 
n. 2816. prende atte delle dichiarazioni del 
rappresentante del Governo impegnandolo a 
presentare quanto prima un disegno di legge 
che modifighi, in relazione alle nuova i n d a -  
nith di missione, le indannith spsttanti al per- 
sonala centrale destinatu a prestare servizio 
per decentramento burocratico nei capoluoghi 
di regione. 

11 secondo invita il Governo a studiare 
provvedimenti atti a mantenere il principio 
che tutte le indennità comunque denominate, 
commisurate ad una aliquota della indenni% 
di trasferta ad eccezione di ,quella prevista 
dall’articolo 18 della legge 29 giugno 1951, 
n. 489, resteranno stabilite nelle misure spet- 
tanti anteriormente alla data d i  entrata in vi- 
gore della presente legge. L’indennità di cui 
all’articolo i8 della. legge 29 giugno 1951, 
n. 489, per il personale dei ruoli centrali delle 
Amministrazioni dello Stato destina.ti a pre- 
stare seivizio fuori ,della capitale cbmpete 
nella stessa misura prevista per i dipendenti 
senza cari,co di famiglia quando il dipen- 
dente coniugato ,senza figli non riscuota. lier 
il coniuge l’aggiunta ,di famiglia. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

GRIFONE ed altri e VETRONE ed altri: 
c( .Ruova ,disciplina .della perizia dei t,abtlcchi 
greggi‘ )) (Modificata dalla V Commissione per- 
manente  del Senato) (454-’%3-B). 

11 Relatire Zugna riferisce in merito alle 
modifiche approvate dalla V Comm,issione del 
Senato, proponendone l’xcoglimento. Dopo 
fiiterventi del deputsto Caponi, . ,del. Rel.atoi-e 
Zugpo,. ‘del Sott,osegretario Troisi e del Pre- 
sidente .. Valsecchi, la Commissione approva 
il . testo . pervenuto dal Senato senza .modifi- 
Cazioni. 

.Sono, ~tquindi, . approvati due ordini del 
giorno, entrambi . accolti dal Sottosegretario 
Troisi;. il primo a firma dei deputati Zugno, 
Baldelli, Patrini, Tantalo e .Radi che invita 
il Governo a considerare il caso in cui le due 
figure di qmcessionario speciale e di titolare 
della coltivazione si identifichino nella stessa 
persona od ente e la coltivazione del tabacco 
si effettui con mezzadri, e fa voti che, in 
tal-caso, la nomina d i  uno dei due periti com- 
peta al mezzadro interessato escludendo xo- 
munque chs i due perit,i possano essere desi- 
gnati dalla stessa persona od .ente, sia pure 
in veste diversa di concessionario speciale e di 
titolare della colt.ivazione. 

I1 secondo, a fiyma dei deputati Caponi, 
Calasso e Xonaslerio, considerato che per la 
corrente campagna di conferimento del tabacco 
non è possibile deferire in sede legislativa il 
riconoscimento del dipitto alla designazione 
del perito di fiducia da parte del mezzadro, 
nel caso che il concessionario speciale sia ari- 
che titolare della coltivazione in qualità di 
concedente di fondi a mezzadria, oppure la 
concessione speciale sia gastita da un consor- 
zio di concedenti di fondi a mezzadria ove si 
coltivano i tabacchi consegnati allo stato sec- 
co, nell’attesa della presentazione od esame di 
u.n apposito disegno di legge, impegna il Mi- 
nistro delle finanze a ,disporre perché ai mez- 
zadri che si trovino nelle condizioni sopra 
specificate sia. consentita la nomina del perito 
di fiducia all’atto ,della consegna dei tabacchi 
allo stato secco. 

DISEGNO DI LEGGE : 
(( Modifiche al. regime tributario dei con- 

tratti di appalto e delle concessioni di pub- 
blico servizio agli effetti dell’imposta di re- 
gistro )) (2694). 

Su richiesta del Relatore Turnaturi, che si 
riserva di. approfmdire alcuni elementi ‘del 
disegno di legge, la discussione B rinviata ad 
una prossima seduta. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(c Autorizzazione a cedere a titolo gratuito 

al Centro triestino per la diagnosi e cura dei 
tumori alcune aree intavolate al demanio dello 
Stato, estese complessivamente metri qua- 
drati 2.838 circa, sito in Trieste e destinato 
alla ,costruzione della sede di tale Centro %I 

(lMod@cato dalla b’ Conzmissione permanente 
del Senato) (2675-8). . 

Dopo interventi del Presidente Valsecchi e 
del Relatore Pat,rini, la Commissione approva 
senza modificazioni il testo pervenuto dal Se- 
nato. 

’ PROPOSTA DI LEGGE: . 
Senatore SALARI: cc Misura delle compar- 

tecipazioni alle pene pecuniarie per gli SCO- 
pritori delle frodi nella .preparazione e com- 
mercio dei prodotti agrari e delle sostanze di 
uso agrario )I (Approvala dalla V Commis- 
sione permanente del Senato) (1436). 

Dopo interventi del Relatore Zugno, favo- 
revole all’accoglimento del testo approvato 
dal Senato, e del Sottcsegretario Troisi, la 
Commissione delibera di non apportare alcuna 
inodificazione all’articolo unico della propo- 
sta di legge. 

DISEGXO DI LEGGE: 
cc Autorizzazione alla emissione di obbli- 

gazioni da parte deIl’Istituto federale di cre- 
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dito agrario per l’Italia centrale con sede in 
Roma )) (2785). 

I1 Relatore Schiratti riferisce favorevol- 
mente in merito al disegno di legge. Inter- 
vengono, quindi, nella discussione i deputati 
Raffaelli, che nel concordare circa la necessità 
di favorire il credito agrario, sollecita la di- 
scussione alla presenza del Ministro del te- 
soro della politica creditizia in generale e di 
quella del credito agrario in particolare, non- 
ch6 auspica l’accoglimento delle richieste del- 
le Casse di credito rurali ed artigiane e An- 
gelino Paolo, che sottolinea le esigenze del 
credito agrario in Piemonte. Dopo interventi 
del Relatore Schiratti, del Presidente Val- 
secchi e del Sottosegretario De Giovine, la 
Commissione approva, senza modificazioni, 
gli articoli del disegno di legge. 

I disegni di legge nn. 2816, 2675-B, 2785, 
nonche le proposte di legge nn. 454, 583-B e 
1436, sono infine votati D scrutinio segreto ed 
approvati. 

A seguito dell’approvazione del disegno di 
legge n. 2816 risultano pertanto assorbite le 
proposte di legge nn. 322 e 1385. 

IN SEDE REFERENTE. 

VENERI)Ì 24 MARZO 1961. - Presidenza dei 
Presidente VALSECCHI indi  del Vicepresidenle 
MATTEOTTI GIAN C A ~ L O .  - Intervengono il Mi- 
nistro delle finanze, TraPucchi, e il Sottosegre- 
tario di Stato per le finanze, Troisi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
BERRY: (( Cessione a trattativa privata al 

comune di Taranto degli immobili denomi- 
nati ” Baraccamenti Ausonia ”, (( Baracca- 
menti Orsini ”, ” Colombaia militare ’’ )) 
(2503). 

Su proposta del Relalore Curti Aurelio, la 
Commissione delibera di chiedere alla Pre- 
sidenza della Camera che la proposta le ven- 
ga deferita in sede legislativa. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
Senatore TRABUCCHI : C( Interpretazione 

autentica della legge 20 ottobre 1954, n. 1044, 
richiamata dalla legge 27 maggio 1939, n. 355, 
in materia di accertamento di valore nei tra- 
sferimenti di fondi riustici, integrazioni ed 
aggiunte )) (Approvata dalla V Commissione 
permanente del Senato) (2546). 

I1 Relatore Zugno riferisce sulla proposta 
di legge prospettando la opportunità di al- 
cune modificazioni al testo approvato dal Se- 
nato. Su richiesta del Sottosegretario Troisi, 
l a  discussione b, quindi, rinviata ad altra se- 
duta, onde studiare gli emendt4menti prospet- 
tati dal Relatore, 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 
(( Istituzione di una imposta sulle aree 

fabbricabili e modificazioni al testo unico per 
la finanza locale, approvato con regio decreto 
14 sett,embre 1931, n. 1175 )) (589); 

C u a ~ 1  AURELIO ed altri: (( Modificazioni 
al testo unico delle leggi sulla finanza locale 
14 settembre 1931, n. 1175, per l’applicazione 
di contributi di miglioria; alla legge 17 agosto 
1942, n. 1150, per i piani regolatori partico- 
lareggiati e nuove norme per gli indennizzi 
ai proprietari soggetti ad esproprio con l’at- 
tuazione dei piani medesimi )) (.98); 

NATOLI ed altri: (( Istituzione di una im- 
posta annua sulle aree fabbricabili al fine di 
favorire la costituzione di patrimoni comunali 
e il finanziamento dell’edilizia popolare )I 

TEXRAGNI: (( Istituzione di una’ imposta 
comunale sulle aree per il finanziamento di 
lavori pubblici )) (429); 

PIE~ACCINI ed altri: (( Istituzione di una 
imposta sulle aree fabbricabili )I (1516). 

Dopo interventi del Presidente Valsecchi, 
e dei deputati Raffaelli, Tnntalo, Marzotto, 
nonch6 del Sottosegretario Troisi, la Commis- 
sione rinvia l’esame dei provvedimenti alle 
ore 17. 

{La  sedwtn, sospesa alle ore !3,10, riprende 
alle.ore 17,1‘5). 

Nella seduta pomeridiana il Ministro Tra- 
bucchi illustra la siluazione che sorge a se- 
guito dell’esame approfondito degli emenda- 
menti prospettati dal deputato Marzotto, sot- 
tolineando l’opportuniti di avvalersi di una 
misura fiscale che sia dal punto di vista 
tecnico la migliore possibile. 

Intervengono, quindi, nella discussione i 
deputati : Natoli, che lamenta l’eccessivo ri- 
tardo con il quale C.ommissione procede al- 
l’esame degli articoli; Tripodi, che dichiara 
di volere approfondire lo studio degli emen- 
damenti finora prospettati; Curti Aurelio, che 
fa presente come la Commissione debba espri- 
mersi ancora su varie questioni rimaste ac- 
cantonate nel titolo I del testo della Commis- 
sione ed annuncia alcuni emendamenti al ti- 
tolo relativo all’imposta sulle aree fabbrica- 
bili; Raffaelli, che si associa a quanto espresso 
dal deputato Natoli in merito all’opportunità 
di accelerare i lavori della Commissione per 
predisporre il testo da sottoporre all’ Assem- 
blea; Restivo, che si richiama a quanto pre- 
cedentemente stabilito circa l’ordine dei la- 
vori per la discussione dei provvedimenti; 
Pat.rini, che fa notare come al titolo I siano 
state lasciate in  sospeso alcune importanti 
questioni che devono essere decise prima di 
passare all’esame del titolo 11, nonche il Sot- 

(212) ; 
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tosegretario Troisi, ed il Vicepresidente Mat- 
teotti Giancarlo, che riassume le questioni 
sorte nel dibattito. 

I1 seguito dell’esame dei provvedimenti, 
quindi, B rinviato ad altra seduta. 

ISTREZIONE (YIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERD~ 24 XARZO 1961. - Presidenza del 
Presidente ERRIINI. - Interviene i1 Sottose- 
gretario di Stato alla pubblica istruzione, 
Elkan. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(1 Statuto del personale direttivo e inse- 

gnante degli Istituti di istruzione artistica 1) 

(2092). 
I1 deputato Romanato riferisce sul disegno 

di legge, rilevando anzitutto come esso, al 
pari degli altri relativi agli stati giuridici, 
sia ispirato a principi di libertà e al rispetto 
della personalità dei docenti e dei discenti. 
Dopo aver esposto un quc.,dro sintetico dei vari 
istituti del settore. con 4 mila insegnanti e 45 
mila allievi, sollecita la creazione di una ap- 
posita direzione generale in seno al Ministero 
della pubblica istruzione. 

I1 Relatore passa poi a considerare le part.i 
più salienti del provvedi” to, auspicando, 
all’articolo 1, una, piena equiparazione degli 
insegnanti d’arte applicata agli altri docenti. 
Sulle norme relative all’accesso ai ruoli, ri- 
leva l’opportunità di seguire la terna dei’ can- 
didati proposti per ‘la nomina, anche per il 
secondo e terzo classificato (articolo 10). Sot- 
tolinea il fatt,o della concessione in uso dello 
studio ai professori di materie artistiche, e ri- 
tiene necessaria particolare prudenza nella 
disciplina delle lezioni private, data la diffi- 
coltà per le famiglie di trovare insegnanti 
idonei nelle materie artistiche. 
. ’  I1 Relatore domanda quindi che siano me- 
glio precisati i compiti del consiglio dei pro- 
fessori (articolo 42), esprime le sue perples- 
sith sull’articolo 53, che consente, in casi ecce- 
zionali, l’accesso si ruoll senza. concorso, nu- 
spi,ca (articolo 62) una maggiore larghezza 
nella concessione del titolo di‘ l c  professore 
emerito I ) ,  ritiene che possano concedersi ccn- 
gedi retribuiti per motivi d’.arte, e, dopo altre 
osservazioni, conclude, dichiarando che il di- 
segno di legge, pur con qualche lacuna, espri- 
me uno sforzo serio e positivo, che sarà di 
grande beneficio agli insegnanti e alla scuo- 
la del settore artistico. 

I1 Presidente ringrazici il Relatore e rinvia 
a d  altra seduta la  discussione congiunta sugli 
stati. giuridici del personale della scuola ele- 
mentark secondaria e artistica. 

13 SEDE LWEFERENTC. 

VENERDÌ 24 MASZO 1961. - PTesidenza del 
Presidente ERXIN. - Interviene il Sottose- 
gretario di Stato alla pubblica istruzione, 
Elkan. 

DISEGNO DI LEGGE: 
l c  Piano per lo sviluppo della scuola nel 

decennio dal i959 al 1969 )) (Approvato dal 
Senato) (1868). 

La Commissione passa ad esaminare gli 
articoli 17, 18, 20, 21 e 34, concernenti le 
scuole mntsrne e sui quali risultano presen- 
tati vari emendamenti. 

All’articolo 17, che autorizza la spesa di 
500 milioni annui per la costruzione di scuole 
materne statali, il deputato Russo Salvatore, 
presentatore di un emendamento insieme ai 
deputati Grasso Nicolosi Anna e Sciorilli Bor- 
relli, sottolinea l’esigenza dell’istituzione del- 
la scuola materna statale, per la quale e per 
quella degli enti locali territoriali chiede stan- 
ziamenti per 3 miliardi e 500 milioni. I1 de- 
putato Grasso Nicolosi Anna interviene nello 
stesso senso e fornisce dati circa la situazione 
della scuola materna in Italia. 

I1 deputato Guj, sottolineate alcune riserve 
che l’articolo 17 imontra dalla sua parte, ri- 
tiene che questo c l’arhicolo 18, possano es- 
sere approvati nel testo del Senato, che espri- 
me un certo compromesso, beninteso previa 
rinuncia agli emendamenti annunciati. 

I1 deputato Badini Confalonieri dichiara 
di essere d’accordo nell’accettare il testo del 
Senato, e tiene a sottolineare l’importanza e 
la necessità di un diretto intervento statale 
nel settore della scuola materna specialmente 
nelle zone più povere. 

I1 deputato Codignola fa presente che un 
accordo tra le diverse parti politiche dovrebbe 
avvenire, o accantonando gli articoli 17 e 18, 
fino al momento della regolamentazione giu- 
ridica della scuola materna statale e della 
legge sulla parità, o sopprimendo tali articoli 
e trasferendo gli stanzismenti sugli articoli 1 
e 2 per la costruzione di scuole materne da 
parte degli enti locali territoriali. 

Interloquiscono : il Presidente Ermini, i 
deputati Rivera, Franceschini, e, poi, il depu- 
tato Gui dichiara di non potere accettare la 
proposta e chiede la limitazione temporale 
dell’articolo 17 secondo la durata del 
(1 Piano )I. I deputati Alicata e Natta si di- 
chiarano favorevoli alla proposta Codignola; 
il deputato Romita, unitamente al deputato 
Badini Confalonieri, chiede l’elevazione ad 
un miliardo degli stanziamenti dell’adi- 
colo 17. 

La Commissione non accoglie quindi 
l’emendamento Russo Salvatore ed altri e 



I’eememkmenfo EamiPa e Badini Confalonieri, 
ed appova  B’w~~cQIQ con emendamenti dei 
depu!aii Chiazza e FUSWQ Eel testo seguente: 
B aubrizzata la spesa di lire ‘700 milioni 

psr C ~ ~ S C U ~ Q  deg-li esercizi finanziari dal 
1969-60 e1 6988-69 da iscriversi in appositi 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per la co- 
struzione di edifici per scuole materne sta- 
tali n. 

Sull’articolo 18, che autorizza la spesa di 
3 miliardi annui dal 1959-60 al 1968-69 per 
contributi per %a costruzione di scuole ma- 
terne a favore di enti pubblici e privati, il 
deputato Codignola chiede di trasferire la 
spesa in aumento degli stanziamenti di cui 
al n. 3 dell’articolc 1, destinati ad enti pub- 
blici territoriali. Si dichiarano favorevoli i 
deputati Natta, Seroni, Russo Salvatore, Gras- 
so Nicolosi Anna, De Grada, De Lauro Matera 
Anna; il Presidente Relatore e il deputato Gui 
si dichiarano contrari. Posto ai voti, l’emen- 
damento non B accolto. . 

I1 deputato Alicata chiede quind.i la so- 
spensione della discussione, eccependo l’inco- 
stituzionalità dell’articolo 18. 

Il Presidente respinge l’eccezione, non am- 
missibile in sede referente e, non avendo la 
Commissione accolto a maggioranza una ri- 
chiesta di breve sospensione, i deputati del 
gruppo comunist,a abbandonano la seduta. 

La Commissione non accoglie poi una ri- 
chiesta’ del deputato Codignola intesa a solle- 
citare il parere della I Commissione (Affari 
costituzionali) -su alcune parti dell’art,icolo 1, 
e così.’,alcu’ni emendamenti dei deputati Co- 
dignola, Alicaea ed altri, intesi ad escludere 
dag’.ariicoIo 18 il riferimento ad enti e isti- 
tuzioni privati. 

L’articolo 18 B poi approvato con un emen- 
damento del deputato .Romita, .che riduce lo 
stanziamento _ai 2’ miliardi e 800 milioni, per 
consentire la copertura dell’aumento appor- 
tato<all’articolo 17. 

I1 Presidente, infine, rinvia il seguito del- 
l’e5ame de1,disegno di legge ad altra seduta. 

AGRICOLTURA 0 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ 24 MASZO 1961. - ‘Presidenza del 
Presidente GERJIIAM. - Interviene il Sottose- 
gretario- di1Stato per l’agricoltura e le foreste, 
Sedati. 

. DISEGNO D I  LEGGE : 
(1 Norme sull’ammasso volontario del 

burro )) (2821). 
Dopo la relazione del deputato Marenghi, 

il quale illustra le finalità del provvedimeato 

che intende tonificare rana sitnzjzione di mer- 
cato resa difficile da% recenti moanicce im- 
portazioni, il deputato ?liiee?i, che deficiact? 
il provvedimento come una sanatoria predi- 
sposta tardivamente aIP’operieb d e h  Fedes- 
consorzi, preannuncia ds  parte del suo grup- 
po la presentazione di una richiesta di rimes- 
sione del provvedimento all’Assemblea a nor- 
ma dell’articolo 48 del Regolamento della 
Camera. 

I1 Presidente Germani sospende, quindi, la 
discussione del provvedimento. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
DE LEONARDIS ed altri: (1 Provvidenze 

per la diffusione di sementi elette di cotone )I 

(2257). 
I1 Relatore Gerbino sottolinea le favorevoli 

prospettive della cotonicoltura italiana, parti- 
colarmente adatta nelle zone caldo-aride e gib 
assistita dal favore degli agricoltori. Dopo 
aver descritto il regime di protezione che vige 
in altri paesi a sostegno di questa coltura, e 
dopo avere sottoliiieata la necessità di aumen- 
tare le rese unitarie per ettaro, sollecita alla 
Commissione l’approvazione della proposta 
di legge, e chiede al Governo che, nell’appli- 
cazione del Piano Verde, sia contemplata la 
creazione di una stazione sperimentale per la 
ricerca e la selezione di sementi di  cotone. 

I1 deputato De Leonardis illustra poi la sua 
proposta di legge indicando nella cotonicol- 
tura uno strumento adatto a risolvere i pro- 
blemi delle trasformazioni agrarie dal mo- 
mento che essa fornisce, oltre alla fibÌ*a, anche 
mangimi pregiati ed B particolarmente indi- 
cata per le piccole e medie aziende. 

Dopo un intervento del Sottosegretario Se- 
dati, che esprime il parere favorevole del Go- 
verno, la Commissione approva l’articolo i 
della proposta di legge con un emendamento 
Miceli che precisa come l e  provvidenze pre- 
viste debbano essere estese soltanto alle se- 
menti selezionate di Gotope, e gli altri due arti- 
coli senza modifiche. - 

Al teimine della seduta, quindi, la propo- 
sta di legge 13 votata a scrutinio segreto ed 
approvata. 

IN SEDE REFERENTE. 

DISEGNO Df LEGGE: 
(1 Norme sull’ammasso ~ volontario del 

burro )) (2821). 
Dopo un intervento del Presidente Germani 

che i da comunicazione dell’avvenuta rimes- 
sione all’,4ssemblea del  provvedimento, il de- 
putato Grifone biasima-la speculazione che ha 
provocato la crisi del settore ed alla quale ha 
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partecipato, a suo avviso, anche la Societk Po- 
lenghi Lombardo af 5 M a  alla Federconsorzl, 
a cui SE vorrebbe affidare La ges“,one dell’am- 

Intervengono quindi nella discussione i de- 
putati: Bignsrdi, i: quale afierma che un ri- 
tarde3 nel8’app~ovazione del provvedimento 
provocherebbe gmvi danni sP,3’a,-ricoltura tutta 
della Va1 Padana; Aliceli% che sottolinea la ne- 
cessita di applicare la legge in modo tale che 
i rontingenli di ammasso non siano esauriti 
da poche grosse ditte e si sofferma sulla con- 
siderazione che, nella situazione attuale, age- 
volandn i piccoli produttori si tonifica il mer- 
cato anche a vantaggio degli speculatori; Truz- 
zi, Vetrone, Ferrari Francesco, il Presidente 
Germani e il Sottosegretario Sedati. 

La Commissione approva quindi gli arti- 
coli del disegno di legge senza modifiche e dA 
mandato al Relatore >di predisporre la rela- 
zione per l’Assemblea. I1 presidente Germani 
si riserva d i  nominare il Comitato dei Nove. 

m2.Ss0. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
BONOMI ed altri: (c Norme in materia di 

ripartizione dell’incremento legnoso delle 
piante di alto fusto nell’affitto di fondi ru- 
stici (2465). 

I1 Relatore Truzzi, dopo avere illustrato 
le condizioni attuali della pioppicoltura in 
Italia; sottolinea le finalità della sua proposta 
di legge in virtù della quale nei contratti di 
affitto di fondi rustici l’affittuario partecipa 
all’incremento legnoso degli alberi d’alto fu- 
sto insistenti sul fondo nella misura del’ 
55 per cento. Prospetta quindi l’opportunità 
di richiedere l’assegnazione del provvedi- 
mento in sede legislativa: 

Dopo un intervento del deputato Bignardi, 
il quale formula riserve di principio- ‘e di 
merito sul ’ provvedimento, affermando c h e  
sarebbe più opportuna una definizione sinda- 
cale o pattizia .della questione, l a  Commis- 
sione delibera d i  chiedere alla Presidenza 
della Camera che la proposta di legge :le sia 
deferita in sede legislativa. 

I1 deputato Gomea D’Ayala, al termine 
della seduta, sollecita l’iscrizione all’ordine 
del giorno della proposta di legge Tartufoli 
ed altri: (( Modifica dell’articolo i del de- 
creto legislativo 10 aprile 1947, n. 273, con- 
cernente la proroga dei--  contratti agrari )) 
(Approvata dalla VIdI Commissione perma-- 
nente  det Senato s (1717). 

I1 Presidente Germani assicura- che por- 
rà la proposta di legge suddetta; all’ordine-. 
del giorno nella prima seduta della: Commis- 
sione successiva alla. vacanza ~ parlamentare. 

. .  

C03I;IIISSIOXE SPECIALE 
per la tutela della libertà di concorrenza. 

IS SEDE REFEEXTE. 

VESEXDÌ 24 x m z o  1961. - Presidenzce del 
Presidente CASTELLI. - Interviene il Ministro 
dell’industria e commercio, Colombo. 

PR0POSTh DI ISCHIESTA PARLAJZEXTARE : 
TREJZELLOSI : CI Inchiesta parlamentare 

sui limiti posti alla concorrenza nel campo 
economico )) (582). 

1Vella discussione dei singoli articoli inter- 
loquiscono il Presidente Castelli, il Ministro 
Colombo, il Relatore Buttè e i deputati De’ 
Cocci, Lombardi Riccardo, Camangi, Tognoni, 
Giolitti, Dosi, Carcaterra, Servello, Biasutti 
e Belotti. 

L’articolo 1 B approvato con un emenda- 
mento formale. L’articolo 2 B approvato con 
un emendamento alla lettera a) ,  soppressivo 
della seconda parte della medesima; con un 
emendamento alla lettera b ) ,  tendente a pre- 
cisare i limiti di indagine della Commissione 
di inchiesta e infine con un emendamento 
alla lettera c), che precisa le finalith dei com- 
piti della Commissione medesima. Gli arti- 
coli 3 e 4 sono poi approvati senza modifica- 
zioni. L’articolo 5 è approvato con un emen- 
damento proposto dal relatore tendente a far 
decorrere il termine entro il quale deve essere 
presentata la relazione dalla data di costitu- 
zione della Commissione di inchiesta. Infine, 
l’articolo 6 è approvato senza emendamenti. 

La Commissione dà quindi mandato al 
Relatore Butth di stendere la relazione scrit-ta 
per la discussione in Assemblea. I1 Presi- 
dente si riserva di nominare il Comitato dei‘ 
nove. 

CORIRIISSIONE PARLARIENTARE 
DI VICIILANZA SULLE RADIODIFFUSIOXI- 

VENERDÌ 24 MARZO 1961. - Presidenza del 
Presidente senatore JAXWUZZI. 

In  apertura di sedute l’onorevole Schia- 
vetti fa presente che nella riunione del 21 
aprile 1955 fu gih discusso il problema della 
inammissibilità dei commenti radiotelevisivi, 
problema per il quale fu inviata anche una 
Sottocommissione alla R.A.I. 

I1 Presidente d à  poi lettura di un ordine 
del giorno firmato dai deputati Lajolo e Schia- 
vetti i quali (( chiedono che il Presidente e 
l’esecutivo della Commissione si rivolgano 
ai Presidenti del Senato e della Camera onde 
definire la più equa interpretazione dei po- 
teri della Commissione e regolare i tempi 
delle riunioni della Commissione stessa, in 
modo che possano avere la precedenza se ne- 
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cessario sulle riunioni delle altre Commis- 
sioni non interparlamentari, al fine di potere 
coscientemente garantire l’alta vigilanza del 
Parlamento sulla R.A.1.-TV 1). 

Si dichiarano favorevoli ad una discus- 
sione immediata di tale documento i deputati 
Zanibelli e Speciale, mentre i senatori An- 
gelilli, Monni, Ferretti e Carelli chiedono che 
esso s i a .  posto all’ordine del giorno di una 
prossima seduta. 

Conclude la discussione il Presidente affer- 
mando che l’ordine del giorno può conside- 
rarsi approvato all’unanimith per quanto ri- 
guarda, il regolamento dei tempi delle riu- 
nioni della Commissione. Per il resto, sarA 
discusso in una delle prossime sedute. 

Si passa quindi all’esame del punto rela- 
tivo ai commenti radiotelevisivi. I1 relatore, 
onorevole Cervons, dopo ave raffermato la 
opportuni& di tali tramlissioni ai fini della 
formazione di una migliore coscienza politica 
dei cittadini e della loro informazione, e dopo 
aver dichiarato in particolare che sui testi 
esaminati non ha riscontrato niente di esor- 
bitante, si esprime a favore del manteni- 
mento dei commenti stessi, che a suo avviso 
rispondono a criteri di obiettività nei limiti 
consentiti dalle esigenze di un commento di 
carattere politico, E: potranno essere ampliati. 
D’altra parte B gi.usto che essi siano infor- 
mati alla linea politica della maggioranza. 

Affermando l’esigenza di aumentare le in- 
formazioni, l’onorevole Lajolo dichiara vic2- 
versa di essere favorevole all’abolizione dsi 
commenti politici sottolineando che la sen- 
tenza della Corte costituzionale ha ammesso 
il monopolio dello Stato solo a condizione che 
essi siano improntati all’imparzialith. Sem- 
pre contestando le affermazioni del relatore, 
l’onorevole Lajolo aggiunge che, esprimendo 
il Parlamento l’opinione del Paese, dovrebbe 
essere la Commissione di vigilanza a dare gli 
indirizzi alla R.A.1.-TV, la quale viceversa B 
al servizio non solo del Governo ma addirit- 
tura delle varie correnti del Partito di mag- 
gioranza se non talvolta delle opinioni per- 
sonali del gruppo dei commentatori. 

Ribadendo le affermazioni dell’onorevole 
Lajolo; l’onorevole Barbieri definisce grave 
la relazione dell’onorevole Cervone, dalla 
quale si dovrebbe trarre la conclusione che 
il Parlamento ha errato istituendo la Com- 
missione di vigilanza. L’onorevole Cervone 
avrebbe affermato infatti che i commenti 
Sono necessari per illustrare l’obiettivith dei 
fatti ma che non B possibile essere obiettivi 
in sede politica. 

Dopo un intervento dell’onorevole G u w  
rieri, che parla per fatto personale invitando 
l’onorevole Barbieri a prendere atto che egli 

. .. . ~ . .  

ha sempre agito in piena liberth e coscienza 
quando h a  dato o negato il suo consenso 
alle trasmissioni, il senatore Ferretti defi- 
nisce inammissibile che la R.A.I. neghi il 
diritto agli oppositori di diffondere le proprie 
opinioni 0 conclude affermando che le tra- 
smissioni debbono adeguarsi allo schema dal- 
la tribuna elettorale. 

Successivamente il senatore Luporini di- 
chiara che dal tono della relazione dell’ono- 
revole Cervone l’unica conclusione da trarsi 
sarebbe quella dell’inutilith della discussione. 
Sottolineando la necessità di incrementare la 
diffusione delle informazioni affidando i com- 
menti alla circolazione e al confronti delle 
idee, egli conclude ricordando che la que- 
stione delle informazioni B antica nel nostro 
Paese e che la loro daficisnza, confrontata 
all’ampiezza dei commenti, dimostra la de- 
bolezza della democrazia in Italia. 

A questo punto il senatore Carelli chiede 
il rinvio della discussione dato<che sta per 
avere inizio la seduta pubblica nell’Aula del 
Senato e data l’importanza degli argomenti 
in discussione. 

L’onorevole Orlando si augura che nella 
prossima riunione si scenda apertamente al- 
l’esame dei testi che hanno dato luogo alla 
discussione e che i colleghi pronuncino i loro 
discorsi senza esprimere giudizi preconcetti 
di carattere generale. 

Dopo interventi degli onorevoli Schiavetti 
e Ferretti, che afferma anche l’esigenza di 
una discussione di principio, e del senatore 
Pastore, i l  quale dichiara di aver sollevato 
la questione della sentenza della Corte co- 
stituzionale per dar modo alla Commissione 
di assumere una posizione di principio, il 
Presidente Jannuzzi conclude la discussione, 
sottolineando fra l’altro la necessita, che i 
parlamentari che hanno posto il problema 
dei commenti radiotelevisivi precisino i punti 
principali che a ioro avviso mancherebbero 
di obiettivith, per modo che la prossima di- 
scussione possa vertere sul contenuto dei do- 
cumenti stessi. 

ERRATA CORRIGE 

Nel Bollettino delle Commissioni, n. 147, 
del 23 marzo 1951, a pagina 2, seconda colon- 
na, dopo la sesta riga del secondo capoverso, 
aggiungere le seguenti parole : 

(( ...g li allievi indipendentemente dal 90s- 
sesso... N. 
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C O N V O C A Z I O N I  

CON31ISSIOSI RIUNITE 
(I1 Affari interni e VI Finanze e tesoro) 

Sabato 25 marzo, ore 9,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Concessione di un contributo straordinario 

dell’opera nazionale ciechi civili, all’Ente na- 
zionale per la protezione e assistenza dei sor- 
dcmuti e agli Istituti per i sordomuti (Ur- 
genza)  (2830) - Relatori: Lattanzio, per la 
I I  Commissione; Bima, per la VI  Commis-  
sione - (Parere della V Com,missione). 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte d i  legge: 
ROMANATO ed altri : Assegnazione a decor- 

rere dall’esercizio finanziario 1959-60 di un 
contributo ordinario di lire 2.500.000.000 an- 
nui a favore dell’Ente nazionale per la pro- 
tezione e l’assistenza dei sordomuti, per il 
conseguimento .degli scopi di cui all’articolo 2 
della legge 21 agosto 1950, n. 698 (Urgenza) 

BEI CIUFOLI ADELE ed altri: Concessione 
di  pensime annua ai sordomuti ed ai mino- 
rati dell’udito inabili al lavoro (1934); 

- Relatori: Dal Canton Maria Pia, per 
la I I  Co*mmissione; Patrini, per la VI Com.- 
missione - (Parere della V Commissione).  

( 1692) ; 

Esame delle proposte d i  legge: 

Rossr PAOLO : Concessione della pensione 
ai ciechi civili (Urgenza) (711); 

IOZZELLI: Modifiche alla legge 9 agosto 
1934, n. 632, riguardante la concessione del- 
l’assegno vitalizio ai ciechi civili (864); 

BA~BIEX ed altri: Modifiche alla legge 9 
agosto 1954, n. 632, per la concessione della 
pensione ai ciechi civili (Urgenza) (895); 

DAL CANTON MARIA PIA ed altri: Nuove di- 
sposizioni relative all’0pera nazionale per i 
ciechi civili (Urgenza) (1057); 

PIEXACCINI ed altri : Nuove disposizioni per 
la concessione della pensione ai ciechi civili 
(Urgenza) (1224) ; 

PALAZZOLO : Istituzione della pensione a fa- 
vore dei ciechi civili (1659); 

CXUCIANI e,d altri : Trasformazione in pen- 
sione ‘dell’assegno vitalizio a favore dei ciechi 
civili di cui alla legge 9 agosto 1%4, n. 632 
(1946); 

- Relatori : Lattanzio, per la I I  Commis- 
sione; Bima, per la V I  Commissione - (Pa- 
rere della V Commissione). 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

- 
Licenziato per la stampa alle ore 28,50. i 


